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CONSIGLI DI NATALE. 

Ma la «caccia» 
all'oro vesta 
sempre aperta 
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• Natale come puoi. Con una ta­
vola ammantata d'azzurro per ru­
gare le nuvole scure, con i regali 
dal terzo mondo o i giocattoli ' 
scambiati per mandar giù il senso 
di colpa. Come negare la pulitura 
del parabrezza, in questi giorni di 
Natale? Andiamo anche, però, a " 
fare la spesa nei negozi del «com­
mercio equo e solidale», una sigla 
pesante per magazzini allegri e co­
lorati: «La Verde Milonga», «Molien-
do calè». Viaggiamo tra gli stand di 
«Natale oggi» (è l'ultimo giorno) 
per scaldarci con l'alpaca della Bo­
livia e svagarci gli occhi e il cuore 
con le perle e gli amuleti dell'India. 

Siamo (quasi) tutti consumisti ' 
pentiti. -, - >- - ' j . ' ' 

Sbirciamo dalle vetrine,'entria­
mo nei grandi magazzini e alla fie­
ra, guardando toccando e annu­
sando più che comprando, ci fac­
ciamo un'idea delle abitudini a cui -
nnunciare - e di quelle che, inve­
ce, non si discutono. Non si discu­
te, si sa, l'abbuffata di Natale. Con i 
fntti e il capitone. Yabbacchio che 
ormai si trova in tutte le stagioni, i 
dolci prima durante e alla fine dei 
pasti. Noi invece vi abbiamo pro­
posto un pranzo particolare, se­
gnato più dalla cura e aall'atten- . 
zione nel prepararlo - che dalla, 
ncchezza degli ingredienti. Oggi 
non c'è sorpresa, si mangia tutto 
l'anno. Perciò la sorpresa può es­
sere preparare con le proprie mani 
qualcosa d'insolito. - -

EI albero, gli addobbi? Alla soli­
ta strage di aLoti si può rispondere 
anche «ripiantando' l'albero dopo -
averlo usato. Come si possono riu­
sare i giocattoli dei bambini, sia 
per altn bambi.ii «fortunati» che per 
«quelli che hanno meno». Riciclia­
mo gli oggetti decorativi dell'anno 

Natale? Blu come il' mare. Mentre la moda s'ingegna a 
rinnovare la Festa con nuove suggestioni di piacere, il 
singolo e la singola s'ingegnano a rinnovare il piacere 
spendendo il meno possibile. Affollati, quest'anno, più 
i gioiellieri che i venditori di gadgets. Perché, se crisi è, 
meglio investire sul solido che sull'usa-e-getta. Novità 
assoluta: il giocattolo riciclato. E regali minimi, regali al­
truisti, alberi da ripiantare, e un pranzo inconsueto. 

B I N A L O * CARATI NADIA TARANTINI 

scorso, ncordando che il «top» del­
la moda natalizia è il colore blu, in­
fiammato di un oro che sia déjò vu, 
disceso dai camini o dalle soffitte 
con quel tocco di brunito che s'in­
tonerà con i classici candelabri di 
vecchio ottone (chi non ne ha uno 
in casa?). 

Natale, tempo di regali. È presto, 
prestissimo per fare un bilancio 
deile tendenze di acquisto dei con­
sumatori romani. Un piccolo son­
daggio però l'abbiamo fatto, e que­
sti sono i (fallaci) risultati. La crisi 
si sente più degli altri anni, non è 
solo economica ma è una crisi di 
certezze. (E questa è una banali­
tà) . Nei comportamenti di acqui­
sto si accentua la ricerca degli ulti­
mi anni di cose utili, contro l'usa-e-
getta, in favore di ciò che resta (e 
non in fondo ad uno stipato casset­
to, come i gadgets dei Favolosi An­
ni Ottanta). Più affollate le gioielle­
rie che le cartolerie, dunque. Ma, 
suggeriamo noi, fate anche una ri­
cerca di regali «minimi», massimo 
10.000 lire, ma sicuramente utili. 
Gli incerti Anni Novanta hanno an­
che un altro vantaggio: la riscoper­
ta delle materie e dei colori natura­
li, caldi e rassicuranti. . 

Via Condotti, la mitica, ieri però 

era stracolma: di cose di gente di 
rumori. La confusione a volte serve 
per capire, a volte per dimenticare. 
Forse un po' tutti, tutte oscilliamo 
tra l'ansia del cambiamento, l'in­
certezza sul futuro, la consapevo­
lezza di essere passati molto in fret­
ta da un mondo che conoscevamo 
bene, a quest'altro mondo. Erallora 
le strade centrali della metropoli 
possono servire da metafora di 
quel bisogno che spinge ora a 
sperdersi tra la folla, cercando tra 
gli altri, le altre, un momento di si­
curezza, ora a fuggire cercando la 
quiete del rifugio. Ma quale sarà la 
metafora nascosta nei grandi cen­
tri commerciali della periferia, 
molti dei quali oggi saranno aperti? 
Noi suggeriamo di annusare il Na­
tale con gli occhi aperti, e lo sguar­
do in alto. 

E volendo farsi un auguno fina­
le: dopo aver messo in pagina le 
lenticchie per la ricchezza, l'uva 
per l'abbondanza, l'oro per la sicu­
rezza, suggeriamo un regalo «per la 
città». Da oggi al 26 dicembre, e fi­
no alla Befana, lasciate a casa la 
macchina: e prendete gli autobus 
delle 11 linee blu, quelle potenzia­
te per facilitare gli acquisti. 

Regali dal mondo 

A passeggio in fiera 
per i doni 
essenziali e minimi 
• Viva l'utile e abbasso il superfluo. Con preoccupazione, 
alla vigilia del Natale, cercando di conciliare i problemi eco­
nomici che mordono e gli ultimi flussi di consumismo, persi­
stenti nelle offerte gridate dei negozi. Questo è un diario del 
regalo mìnimo, pescato alla mostra di Natale oggi. 

Comicctte tailandesi, gioielli in filigrana a 10.000 lire. 
Diecimila lire anche lo scialle cileno di cotone e fili di seta. 
Bellissimo. Alla Bottega dei Fischietti la fantasia si scatena 
nel superfluo. Vengono dalla Puglia questi oggetti che sem­
brano tutt'altro, le civette, il diavolo, un topo o un gallo, un 
ippopotamo e un'arca di noè. A diecimila lire c'è un leone 
fantastico e addirittura una mela da cui esce un grande ver­
me. Italia-Cina, il top del risparmio casalingo: saponette a 
1.500 lire, (orbicene cmesi piccole 2.000, grandi 3000; 3500 
lire il porta incenso, o 4500.1 gioielli del Bangladesh costa­
no pochissimo, la cavigliera d'argento solo 5.000 lire. Il Bra­
sile, offre a tutte le donne dai lunghi capelli oggetti per legar­
li, un'infinità d̂  forme e di soluzioni pratiche ed estetiche, 
tutte dalle dieci alle dodicimila lire. 

Ci sono box o negozi che offrono pacchettini sorpresa, 
«anche argento», a 5.000 lire. Qualcuno ha riscoperto le pe­
corelle di lana, animali quasi in estinzione, sconosciuti ai 
nostri figli: 10.000 lire. Cestini per profumare la casa: pot 
pourri, 2.000 i piccoli. 5.000 i grandi e 3.000 i medi. Quindici­
mila il caleidoscopio «creato nel 1.817». Carta legno stoffa, il 
fulgore degli anni Ottanta ha lasciato il passo ai materiali na­
turali: quaderni, oggetti, scialli che inducono con i loro colo­
ri caldi a pensare ad un Natale d'altri tempi. 

Ministella di Natale a 5.000 lire. Ognuna può farsi la col­
lana che vuole con le perle e gli amuleti indiani. E anche: 
cassette di musica indiana, rilassanti, 8.000. Si può decorare 
l'albero a risparmio, o anche a riciclo. Le figure in mollica di 
pane dell'Ecuador per l'albero di Natale costano 3.000 lire. 
La bottega delle illusioni, è il nome per un negozio di cande­
le di ogni dimensione, illusione ottica illusione di calore. Ci 
sono minuscoli oggetti'che risolvono grandi problemi: col­
telli per agrumi e coltelli per castagne a 5000 lir, scatolino da 
viaggio per pulire le scarpe, 10.000 lire. 
E se passate da via del Gambero 22, potrete scegliere un «re­
galo minimo» veramente speciale: bastoni da passeggio con 
teste di cane o di giovinetta, di altezza variabile e colore pre­
ferito, «fondi di magazzino», a sole 5.000 lire. 

L'altro mercato 

E il commercio 
sceglie la via 
della solidarietà 
• È la catena di Sant'Antonio della solidarietà 
intemazionale. In Africa. Asia e America Latina 
piccoli produttori scelgono di vendere le loro 
merci alle organizzazioni europee che fanno 
loro da sponda. Senza intermediari, senza alti 
profitti da nessuna parte, il «commercio equo e 
solidale» contiene la certezza, per chi vende e 
per chi acquista, che gli utili saranno re-investiti 
nel mondo «terzo» e non diventeranno una del­
le tante voci di bilanci anonimi. Un'altra catena 
parte invece dal mondo «primo» e funziona co­
si: associazioni bilaterali (come Italia-Nicara­
gua) fanno incetta di prodotti artigianali o fondi 
dì magazzino dati gratis o con poca spesa, e li 
rivendono in loro punti di incontro e smercio. 
Gli utili finanziano le attività delle associazioni. 
«Commercio equo e solidale», a Roma, è in via 
Flavio Stilicone 166 e il numero di telefono è: 71 
41 728. E' la sede operativa della «Co.me.s», do­
ve ci sono gli uffici e il magazzino, cui si può ri­
volgere chi intende entrare nella catena. Allo 
stesso indirizzo trovate «La Verde Milonga» 
(stesso numero di telefono), punto vendita di 
prodotti alimentari originari come caffé té spe­
zie cacao miele zucchero di canna, e soprattut­
to 3.000 referenze di prodotti artigianali da più 
di 30 paesi di Africa, Asia e Amenca Latina. Gli 
orari sono quelli dei negozi, dalle 9 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 19,30. Pet tutto questo mese «La 
Verde Milonga» sarà aperto anche la domenica. 
Al numero 27 di via Gabriello Chiabrera (tei 54 
02 474) c'è «Moliendo Cafè», dove potete trova­
re riso tailandese, caffè, miele, cacao, zucchero 
di canna té e infusi e quinua (un cereale boli­
viano), e l'artigianato proveniente dal Perù, 
Guatemala, Bangladesh India e Nicaragua e 
strumenti nusicali africani. Stessi orari di «La 
Verde Milonga». La domenica, dalle 10,30. In 
via Reno 2d-f (telefono 8416600), c'è la coope­
rativa «Pangea», artigiano e alimentari soprattat­
to da America Latina e Africa, Perù Cile Bolivia 
Tanzania, Bangladesh, Tailandia. Aperti dalle 
10 alle 14 e dalle 17 alle 19,30, dal martedì al sa­
bato. Oggi e domenica prossima «Pangea» sarà 
aperta con gli stessi orari. E, infine, in opza Bal­
samo Crivelli 44, c'è «L'Altro mondo». 

In giro tanti consumisti pentiti: guardano, toccano... 
Si punta sul gioiello che diventa regalo-investimento 

L'abbuffata 

Farro e lenticchie 
riso e ricotta 
mandorle, avocado 
• i Festa, uguale cibo: è stato cosi fino a non 
molto tempo fa. Cibo saporito, grasso, abbon-
dante...ma anche se i nostn modi di vivere non 
giustificano più un collegamento stetto tra le 
due immagini, è bello dedicare una particolare 
cura al pranzo di Natale, anche se diverso dal 
consueto. 

La zuppa di legumi è diffusa quasi ovunque. 
Una versione che ha una origine particolar­
mente fantasiosa è la mesciua ligure, più preci­
samente, spezzina. Si racconta che sia nata dal­
la abitudine di raccogliere le granaglie che sfug­
givano dai sacchi nel momento in cui venivano 
scaricati nel porto: allo stesso modo in cui, nelle 
campagne, si spigolava. Cuocete separatamen­
te fagioli, lenticchie, ceci, farro: il brodo di cot­
tura dei legumi andrà conservato. Poi, si prepa­
ra un battuto di carota cipolla ed erbette aro­
matiche, rosmarino salvia maggiorana, che do­
vrà soffriggere per pochi minuti in una cuccia­
ta d'olio: si abbassa la fiamma, e si aggiungono 
i legumi, facendoli stufare pian piano, con qual­
che cucchiaiata del liquido di cottura: quando 
sono insaporiti, si aggiunge il brodo restante, e 
si lascia sobbollire ancora un po': ognuno potrà 
scegliere la consistenza preferita. Alla fine, olio 
d'oliva a crudo: volendo, si può servire con cro­
stini abbrustoliti. Ottima idea proseguire sem­
plicemente con una scelta di insalate diverse. 
che ognuno potrà mescolare a piacimento: 
particolarmente adatta, quella che unisce vale­
riana, rughetta, e avocado. Sarà squisita servita 
insieme alle focaccine impastate con farina, ri­
cotta, un cucchiaio d'olio, un pizzico di sale: 
vanno cotte in forno molto caldo su una piastra 
ricoperta con foglie di salvia, per 
15-20 minuti, secondo le dimen­
sioni. Per finire, una torta povera: si 
fa bollire il riso nel latte appena 
zuccherato e aromatizzato con 
buccia di limone, lo si unisce a ce­
dro, mandorle, amaretti finemente 
tritati, si aggiungono quattro rossi «w 
d'uovo sbattuti con una abbon- ' 
dante cucchiaiata di zucchero, e 
all'ultimo un cucchiaio di rum e gli 
albumi montati a neve: e si cuoce 
in forno a media temperatura per 
almeno quaranta minuti. 

La tavola 

Decori un po' fané 
escono dai camini 
con stelle d'ottone 
• Blu come il mare ? No. blu come Natale. 
Questo è il colore dell'anno e nelle sue infinite 
sfumature e tonalità sarà facilissimo sbizzarrirsi 
per inventare una tavola non solo bene imban­
dita, ma bellissima e sopratutto affettuosamen-
'e curata nei particolan. 

Tovaglia blu. dunque, per cominciare: e do­
vrete immaginarla come un firmamento, sul 
quale potrete disporre come centrotavola o co­
me segnaposti stelle luna e sole, scelti In un co­
lore d'oro brunito, non troppo acceso, magari 
con qualche sfumatura polverosa. Le stelle del 
vostro cielo, infatti, dovranno sembrare appena 
scese dalla soffitta, sbucate dal camino, uscite 
da una vecchia calza, raccolte dalla cantina 
della nonna: rigorosamente già usate. 

Un decoro più complesso può affiancare ai 
corpi astrali due candelabri: purché siano d'ot­
tone. In questo caso, anche le candele, natural­
mente , saranno blu: sono stupende quelle di 
cera artigianali, tra le quali c'è anche una mor­
bida sfumatura del «carta da zucchero». Se le 
candele vi piacciono, e i candelabri molto me­
no, una buona soluzione può essere decorare 
la tavola con le composizioni a «sfoglie» di cera 
mobili e sovrapposte, che, sciogliendosi, assu­
mono forme fantastiche. - -? ,< 

I piatti bianchi saranno adattissimi: oppure, 
sottopiatti bianchi e piatti blu con decon oro, 
oppure verdi, con decori blu: un'altra possibili­
tà sono i piatti bianchi, con decori blu e oro o 

Scambiarsi 
preziosi ricordi 
fatti con cura 
scelti con amore 
Qualche volta nella vita capita di 
ricevere regali che rimangono nel 
cuore, e che restano preziosi non 
per II loro valore, ma per II 
significato che assumono: cose 
particolari, fatte per noi, pensate 
proprio per noi. Scelte con cura, 
visto che preparare di persona ciò 
che si desidera donare è ormai, con 
i ritmi di vita che si è obbligati a 
tenere, quasi Impossibile. Sono i 
regali più divertenti e piacevoli da 
fare, più deliziosi da ricevere. Ecco 
alcune Idee. 
A via della Torretta, subito dietro 
Campo Marzio, c'è una erboristeria 
che offre una scerta di prodotti per 
l'alimentazione, la cura del corpo. 
Il trucco: sono bellissimi in 
particolare I pot pourri dai colori 
Intensi, rosa azzurro giallo scuro, e 
poi ci si potrà far preparare ogni 
tipo di tisana «fatta su misura-, 
magari da accoppiare a una 
particolare qualità di miele. C'è -
anche una ampia scelta di bagni 
schiuma, adatti ad ogni tipo di 
pelle. 
Subito dietro piazza di Torre 
Argentina, c'è invece un grande 
negozio che raccoglie oggetti di 
artigianato provenienti da tutto il 
mondo: ci sono cose d'argento e 
portafortuna di pietre dure, 
maglioni di alpaca e casacche 
boliviano, giubbetti dall'Indonesia 
e sciarpe nepalesi. CI sono anche I 
bellissimi bastoni della pioggia: 
basta girarli, e si sentono scorrere 
le acque come se si fosse vicini ad 
un rivoletto scintillante. 
Sulla piazza del Pantheon, 
all'angolo con via della -
Palombella, si trovano Invece tanti 
oggetti In carta decorata: agende 
e matite, quaderni e buste, comici 
e carillon: sono molto graziosi 
anche I calendari dell'anno di 
nascita, di stile molto Inglese. 
Un'altra strada preziosa per questo 
tipo di ricerca è via della 
Uingaretta, a Trastevere, dove 
coabitano parecchi artigiani ed 
artigiane che espongono poi i loro 
prodotti alla vendita. C'è un 
profumatissimo negozio di saponi 
particolari, c'è una signora che 
confeziona bellissime borse e 
accessori di cuoio - anche su 
ordlnazlone-e se capitate nella 
giornata giusta ci sono anche un 
po' d'aria e di chiacchiere del 
tempi andati. 

L'albero 

Usalo, ripiantalo 
E prendi i giochi 
usati da altri bimbi 

blu e verde. Usate quelli che avete! 
Bicchieri e posate saranno semplicissimi. Un 

ultimo tocco di fantasia, invece, è possibile dar­
lo con i portatovaglioli: o con i segnaposti. In 
entrambi i casi, la simbologia da utilizzare, do­
po tanta sobrietà, potrà essere quella che allu­
de all'abbondanza: quei grappoli d'uva, che so­
no, da sempre, considerati di buon auspicio. 
Ecco, la vostra tavola è pronta: c'è solo un pro­
blema, vi spiacerà veder scomparire in un bat­
ter d'occhio tanta perfezione. Ma in fondo, sa­
rebbe eccessiva, se non fosse solo un gioco 

• La pubblicità è l'anima dell'ambiente. 
Sempre più spesso i claim pubblicitari titilla­

no la parte ambientalista della nostra anima di 
ex-consumisti - preda di sensi di colpa da cnsi 
troppe volte annunciata. 

Dilemma di ogni Natale è: albero vero, albe­
ro finto? L'albero vero, si sa depaupera i già de­
crescenti boschi, e alcune associazioni ambien­
taliste da anni promuovono l'acquisto di alberi 
in plastica «pulita», che dunno di Natale in Nata­
le. Un'altra iniziativa è rivolta invece a chi non 
nesce a fare a meno della fragranza di pino o di 
abete: ed ecco «A Natale lo metti in salotto. A 
gennaio lo mettiamo nei boschi» dell'Ikea di Mi­
lano, con l'incentivo ad acquistare un albero 
che sarà restituito al vivaio per essere ripiantato. 
Anche a Roma numerosi vivai (rivolgetevi a 

/«'VfSquello più vicino a casa vostra) praticano il 
«nacquisto» dell'albero, magari gratuitamente. 

Natale, bambini. 
Anche in questo segmento maggiontano del 

mercato natalizio, dopo l'usa e getta entrerà 
prepotente il «recupera e ncicla»? Alla Fiera di 
Roma, mentre dagli schermi tv continua ad im­
pazzare il regalo robotico o computenzzato, 
che lancia il messaggio «tutto va bene purché 
ìpertecnologico», l'idea più nuova è quella del 
mercatino degli scambi. Funziona cosi: ogni 
bambino che amva consegnando un vecchio 
balocco, può sceglierne in cambio un altro dal­
lo scaffale d'esposizione. Sensatissima propo­
sta, che fa leva sull'idea che il piacere dello 
scartare la confezione mille sfoglie possa essere 
preziosamente sostituito dal piacere dello sce­
gliere l'oggetto nuovo non in assoluto, ma per 
noi, perchè ci piace: e non importa se qualcun 
altro ne ha già goduto pnma. Anzi, l'uso accre­
sce il valore. Forse, si può puntare su un nuovo 
slogan: giocattolo amato, giocattolo usato. 
Quasi sullo stesso principio funziona il bus ba­
by del Comune di Roma, dove i genitori impe­
gnati negli acquisti potranno lasciare i bambini. 
e anche qualche giocattolo destinato a rendere 
migliori le feste dei piccoli che «hanno meno* 


